
 
 

 

UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL SACRO CUORE DI MILANO - FACOLTÀ DI ECONOMIA 

DOCUMENTO DI INDIRIZZO PER LA PREPARAZIONE DELLA TESI DI 

LAUREA MAGISTRALE  

 

 

La Facoltà di Economia propone ai propri studenti una guida sintetica per affrontare la scelta e la 

preparazione della tesi di Laurea Magistrale. 

I criteri di indirizzo e le indicazioni proposte di seguito rappresentano linee guida condivise dai 

docenti della Facoltà, e devono essere impiegate da ciascun docente in relazione alle peculiarità 

dell’area disciplinare di appartenenza e dei più specifici interessi individuali di ricerca. 

 

1) Un contributo originale e autonomo 

 Il carattere di originalità e di autonomia dell’elaborato richiesto per le lauree magistrali richiede 

che la qualità del lavoro di tesi sia verificata sulla base di due profili fondamentali: 

• una capacità di sviluppo autonomo di un tema di ricerca avanzato e sufficientemente articolato 

nella formulazione delle domande di ricerca; 

• un’articolazione dell’elaborato che evidenzi: a) un utilizzo corretto delle fonti, dei dati e delle 

metodologie; b) la capacità dello studente di elaborare linee di analisi e giudizi autonomi a 

partire dalle fonti utilizzate; c) la buona padronanza dei risultati conseguiti in letteratura sul 

tema. 

Non sono coerenti con il percorso delle lauree magistrali tesi meramente descrittive e che si 

riducano ad una mera riproposizione di quanto pubblicato su determinati temi, prive pertanto di 

quei tratti di originalità ed autonomia che devono caratterizzare il lavoro del candidato.  

 

Tra le tipologie di tesi, ad esempio, si segnala: 

• La tesi cosiddetta teorica, che si caratterizza per un appropriato uso delle fonti e degli strumenti 

metodologici: in essa il contributo del candidato si realizza principalmente in una adeguata 

capacità di selezione delle conoscenze, del ricorso selettivo alle fonti, e nel cogliere e 

rappresentare problemi aperti e criticità relative allo stato delle conoscenze sul tema. 

• La tesi cosiddetta empirica o applicativa, nella quale conoscenze o evidenze empiriche vengono 

sintetizzate e rielaborate, e quindi adeguatamente impiegate per una autonoma e specifica 

attività di analisi sul campo. In questo tipo di tesi, si pone particolare attenzione all’adeguatezza 

e al rigore metodologico delle tecniche di rilevazione e di analisi utilizzate, e successivamente 



 
 

 

alla capacità dello studente di elaborare interpretazioni autonome relativamente ai problemi 

teorici ed applicativi riscontrati nell’analisi. 

 

2) Contenuti e struttura formale della tesi  

I contenuti e la struttura formale dell’elaborato devono consentire al relatore di proporre una 

valutazione motivata del lavoro e alla Commissione di laurea di formulare un giudizio a partire dai 

criteri già sopra ricordati. 

 


